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Tessere  e raccontarsi 

Il percorso con la classe seconda si immerge 
nella fiaba dopo che … 

• Tutte le mani bambine hanno fatto esperienza 
di tessitura, di trama, di ordito… 

• Molto si è lavorato sui dialoghi in famiglia e 
poi  al mercato perché il vissuto è il miglior 
trampolino di lancio per ascoltare, scrivere e 
riscrivere storie provando piacere. 

 

 



Il lupo e 
i sette 
capretti 

L’insegnante narra la fiaba, 
accompagnando la narrazione 
con gli elementi della storia 
attraverso le carte che via via 
vengono aggiunte. 
La fiaba viene raccontata a più 
puntate per creare l’attesa e 
procurare piacere 



INCIPIT 

C’era una volta … una capra che 
abitava in una bella casetta, vicino al 
bosco,con i suoi sette figli. 
 La madre doveva spesso assentarsi 
per andare a fare la spesa ed anche 
quel giorno, prima di recarsi al 
mercato, fece le solite 
raccomandazioni …………. 



 “Non dovete assolutamente aprire a nessuno. 

Ricordatevi che un lupo cattivo gira nei dintorni: è nero, 

con delle brutte zampacce e un vocione cattivo. Se 

dovesse bussare,tenete la porta ben chiusa!”. 

 Mamma capra aveva ragione, perché, proprio mentre 

raccontava a una sua vicina le sue paure, il lupo, che si 

era travestito da contadina, ascoltava nascosto lì vicino. 



INCIPIT 
L’insegnante narra e chiede ai bambini di raccontare a loro volta, 

per scritto, l’inizio della storia … 



QUELLO CHE SO: dove, quando, chi 



DOVE QUANDO CHI 
IN UNA CASETTA 
 
 
VICINO AL BOSCO 
 
 
IN UNA FATTORIA 

CON LE CASE PER 
ANIMALI 
 
 
AL MERCATO 
 
 
NELLA CASA DELLA 
VICINA 
 
 
 
NEL BOSCO 

NEL PASSATO 
 
LA STORIA E’ NEL 
PASSATO PERCHE’ 
ALL’INIZIO SI 
SENTE“C’ERA” 
 
 
UN GIORNO 
 
 
 
 
 
UNA MATTINA 
 
 
OGGI 

UNA CAPRA 
 
 
SETTE CAPRETTI SUOI FIGLI 
 
UNA VICINA 
 
UN LUPO 
 
 

CONFUSIONE TRA LUPO, 
CONTADINA E VICINA(IL 
LUPO è LA CONTADINA 
O  IL CONTADINO; LA 
VICINA è UN IMBROGLIO 
DEL LUPO CATTIVO) 

 



QUELLO CHE NON SO 

I bambini scrivono tutto quello che sentono di 
non sapere dalla lettura dell’incipit da parte 
della maestra. Leggono a voce quello che hanno 
scritto e nasce il confronto in classe. La maestra 
si appunta le riflessioni e gli interventi dei 
bambini. 
Tutto questo rappresenta la base di lavoro sul 
testo. 



COSA 
SAPPIAMO 

COSA 
NON 

SAPPIAMO 
MAMMA CAPRA RACCOMANDA AI 7 
FIGLI DI NON APRIRE LA PORTA DI 
CASA A NESSUNO PERCHE’ C’E’ UN 
LUPO CATTIVO NEI DINTORNI 
IL LUPO E’ TUTTO NERO, CON GLI 
ARTIGLI E UN VOCIONE CATTIVO… 
IL LUPO ESCOGITA UN PIANO 
 
I CAPRETTI ASCOLTANO LA MAMMA 
CON GRANDE PAURA 
 
MAMMA CAPRA RACCONTA A UNA 
SUA VICINA LE SUE PAURE 
 
UN LUPO, TRAVESTITO DA 
CONTADINA, ASCOLTA FELICE ED 
ECCITATO DI NASCOSTO  
 
MAMMA CAPRA VA AL MERCATO  
 
 
MAMMA CAPRA LASCIA SOLI IN 
CASA I FIGLI 
 
 
 
 
 
 

COSA FANNO I CAPRETTINI DA SOLI IN 
CASA 
SE I CAPRETTINI RESTANO TUTTI IN 
CASA 
SE I CAPRETTI FARANNO ENTRARE IL 
LUPO O SCAPPANO 
SE UN CAPRETTINO FA FUORI IL LUPO 
 
COSA FA LA VICINA COME REAGISCE 
CHE ANIMALE E’  
LE INTENZIONI DEL LUPO 
COME IL LUPO ENTRERA’ IN CASA 
LE REAZIONI DEI PERSONAGGI 
 
 
COSA FA IL LUPO CATTIVO E SE 
CAMBIA IDEA 
 
PERCHE’ IL LUPO SI VESTE DA 
CONTADINA E NON DA ALTRO 
 
SE IL LUPO E’ DAVVERO COSI’ CATTIVO 
COME SEMBRA 
COSA PROVA IL LUPO QUANDO GLI 
HANNO DETTO CHE ERA BRUTTO 
 
 
QUANDO TORNA DAL MERCATO LA 
MAMMA CAPRA 
 
COME SI CHIAMANO TUTTI 

 



L’AMBIENTE 



LE PAROLE DEL TEMPO NELL’INCIPIT 

OSSERVAZIONI: da ciò che hanno scritto spontaneamente i 

bambini , dopo l’ascolto del racconto sul telaio, risulta frequente 

la confusione nel collocare le scene a livello del tempo: quando 

la mamma va al mercato, quando il lupo ascolta, quando la 

vicina parla con la mamma capra. Appare evidente in molti una 

confusione sulla continuità e sulla contemporaneità. Ecco il 

motivo di questa richiesta a livello individuale: 

Ordina le tessere e legale con una freccia del tempo: 

  

MAMMA CAPRA VA AL MERCATO 
 

MAMMA CAPRA FA LE SOLITE RACCOMANDAZIONI AI 7 CAPRETTI 

 

MAMMA CAPRA RACCONTA LE SUE PAURE A UNA SUA VICINA 
 

IL LUPO ASCOLTA DI NASCOSTO 
 

 



COME ANDRA’ AVANTI LA STORIA? 

Tante ipotesi a confronto … 



 Se togliamo elementi dalla narrazione 
cosa succede? 



PRIMA PUNTATA 

• I bambini isolano i dialoghi e rappresentano … 



SECONDA PUNTATA 

• Dopo aver ascoltato il racconto sul telaio, i 
bambini ricevono il racconto scritto e poi 
lavorano a coppie sul testo e riscrivono. 

• Dividono in sequenze 

• Assegnano un titolo ad ogni sequenza 

• Riscrivono con le loro parole  

• Disegnano 



 

 

 



 

NUMERO E TITOLO SEQUENZE INDIVIDUATE DAI BAMBINI 

1 Un’idea tortosa 
L’addolcimento del vocione 
Il lupo va dal pasticcere 
Il lupo mangione di torta 
Il lupo e la torta 
Il cambio voce 
Il lupo con la voce della mamma 
Il lupo mangia torte 
Il lupo furbo 
 

2 La finta mamma 
Il lupo imita 
Il lupo mamma 
Il lupo mamma capra 
Le prove del lupo della mamma al mercato 
Il lupo assomigliava alla mamma  
La voce del lupo 
La voce del lupo e il capretto intelligente 
 
 

3 La zampa del lupo 
L’intelligenza del capretto nero 
Il lupo bussa troppo 
I capretti dubbiosi 
Il nero intelligente 
Il capretto nero capisce che è il lupo 
La capra intelligente 
I capretti dubbiosi e la zampa del lupo 
 

4 Il lupo se ne va 
Smascherato! 
Il lupo incavolato 
Le zampacce del lupo 
La porta ben chiusa 
La porta chiusa e il lupo arrabbiato 
Il capretto nero vede la zampaccia nera e capisce che è il lupo 



TERZA PUNTATA 
Il lupo corse allora al mulino e, trovato un sacco di farina bianca, 

vi cacciò dentro le zampe finchè queste non divennero 

completamente bianche. 

“ Questa volta riuscirò ad ingannarli. Uhmmm, ho già 

l’acquolina in bocca! Che fame! E’ una settimana che non 

mangio, ho la pancia vuota e i pantaloni larghi!”   pensava. 

“ Tutti quei bei caprettini teneri, li manderò giù in un sol 

boccone!” 

E bussò di nuovo alla porta. 

“Aprite, aprite! Sono la mamma! Sono appena tornata dal 

mercato! Aprite!” 

La voce assomigliava a quella della mamma, ma i capretti 

sospettosi chiesero subito: 

“ Facci vedere la zampetta, mamma!” 

Il lupo pronto alzò la zampa tutta bianca e i capretti ormai 

convinti, aprirono la porta. 



I bambini scrivono in sequenze e disegnano 
con i dialoghi, dopo aver ascoltato sul telaio 



QUARTA PUNTATA 

I bambini disegnano DOVE si 
nascondono 
 i capretti quando entra il lupo … 



SOTTO…DENTRO…NEL… 

Che spavento! La grossa bocca dai denti aguzzi, ringhiava feroce 

mentre le zampe dagli unghioni crudeli cercavano la preda. 

I capretti scappavano atterriti in tutte le direzioni: 

uno si rifugiò sotto il tavolo, un altro sotto il letto, un altro nella 

credenza, un altro, nonostante la stufa fosse ancora tiepida, 

cercò scampo nel forno, un altro si nascose in un barile e uno in 

una cesta. Il capretto nero pensò che il rifugio più sicuro fosse la 

pendola, e lì rimase, trattenendo il respiro mentre il lupo 

cercava i suoi fratelli. 

A uno a uno tutti furono rintracciati e la fame insaziabile del 

lupo cattivo non si acquietò finchè l’ultimo non fu trovato e 

inghiottito in un sol boccone. 

L’unico che riuscì a salvarsi fu il capretto nero, forse perché il 

lupo pensò che nella pendola così stretta non ci fosse posto per 

una delle sue vittime. 



QUINTA PUNTATA 

Ai bambini viene chiesto di continuare il racconto ……. 

La mamma intanto era tornata dal mercato e quando da 

lontano si accorse che la porta era semiaperta, corse affannata 

col cuore in gola e un terribile presentimento…….. 

 



I bambini confrontano quello che hanno scritto con la storia… 

…Purtroppo era successo quello che lei temeva tanto: il lupo 

aveva mangiato tutti i suoi figlioletti. 

Piangendo disperata si abbandonò su una sedia, ma mentre 

singhiozzava la porticina della pendola si aprì e il capretto nero 

corse verso di lei. 

“ Mamma,  mamma !”   piangeva il capretto,  

“ Che spavento! E’ venuto il lupo e credo che abbia mangiato 

tutti!” 

“ Povero figlio mio, purtroppo sei rimasto solo tu! Quella 

bestiaccia ha mangiato tutti i tuoi fratelli!” 



SESTA PUNTATA 
Di lì a poco mamma e figlio uscirono dalla casa per andare nel 

bosco  e lì vicino la capra sentì un fischio sibilante: qualcuno 

russava rumorosamente. 

Era il lupo che ingordo, dopo aver mangiato i capretti, riposava 

di un sonno profondo per il pasto troppo abbondante. 

Svelta la capra ebbe un’idea e disse al figlio: 

“ Corri a prendermi ago, filo e forbici!” 

E in un baleno tagliò la pancia al lupo. Come sperava,  il lupo 

ingordo aveva inghiottito interi tutti i capretti, che erano ancora 

vivi dentro la pancia. 

Ad uno ad uno uscirono, salvi dalla pancia della belva. 

“ Svelti, svelti! Non fate rumore, allontanatevi prima che si 

svegli! Anzi, andate a prendermi tanti sassi pesanti e 

portatemeli qui!”  disse la mamma sottovoce. 

La pancia del lupo fu riempita di ciottoli e poi ricucita. 



I bambini ascoltano, dividono in sequenze, decidono 
un titolo, scrivono e disegnano 



SESTO CAPITOLO 

SUDDIVISIONE IN SEQUENZE E TITOLI 

SCHEMA  A TRE SEQUENZE 

NOME 1° SEQUENZA 2° SEQUENZA 3° SEQUENZA 
Filippo Il lupo russava La capra, l’ago, il 

filo, le forbici 
I sassi dentro la 

pancia 
Edoardo Il fischio sibilante L’idea di mamma 

capra 
I sassi 

 

Dario Il lupo che è 
impossibile da 

svegliare 

L’operazione del 
lupo 

La liberazione dei 
6 capretti 

Caterina Ronf, zzzz… Liberati! Che peso 
Alessia Il lupo pieno 

dorme 
I capretti vivi 

dentro la pancia 
La pancia fu 

ricucita 
Anita Il lupo 

addormentato 
Ago, filo e forbici L’inganno dei 

capretti 
Mya ------- ------- ------- 

Maria ------- ------- ------- 

 

→  LUPO 

→   MAMMA CAPRA 

→   CAPRETTI 

SESTO CAPITOLO 

SUDDIVISIONE IN SEQUENZE E TITOLI 

SCHEMA  A QUATTRO SEQUENZE 

 

NOME 1° 
 SEQUENZA 

2° 
SEQUENZA 

3° 
SEQUENZA 

4° 
SEQUENZA 

Marco Russare 
rumorosamente 

L’idea di 
mamma capra 

I 6 capretti 
liberi 

La vittoria 
delle capre 

Giuseppe Il lupo ingordo La pancia 
tagliata del 

lupo 

I capretti 
uscirono dalla 

pancia 

I capretti 
misero nella 
pancia del 
lupo alcuni 

sassi 

Lorenzo L’incontro con il 
lupo 

L’idea geniale 
di mamma 

capra 

L’uscita dei 
capretti dalla 

pancia del lupo 

La giusta 
punizione per 

il lupo 

Gianfilippo Mamma e figlio 
vanno nel bosco 

Il lupo con la 
pancia piena 

La capra taglia 
la pancia al 

lupo 

I capretti 
sono salvi 

Manuel Chi russa? La mamma ha 
1 idea 

I capretti felici Una pancia 
piena di sassi 

 



SESTO CAPITOLO 

SUDDIVISIONE IN SEQUENZE E TITOLI 

SCHEMA  A CINQUE SEQUENZE 

 

NOME 1° 
 SEQUENZA 

2°  
SEQUENZA 

3°  
SEQUENZA 

4° 
SEQUENZA 

5° 
SEQUENZA 

Dalia Il lupo russa 
ZZZZZ... 

Il lupo 
ingordo 

Mamma 
trova 

soluzione 

Sorpresa! Sassi in 
pancia 

Anna Il pisolino del 
lupo 

L’operazione 
al lupo! 

Il 
salvataggio! 

Il lupo 
imbrogliato!! 

Che 
pancia 

pesante! 
Sofia Il lupo russa 

rumorosamente 
Il lupo è 
ingordo 

Tagliata la 
pancia del 

lupo 

I capretti 
sono tutti 

salvi 

La 
pancia 

del lupo 
viene 

riempita 
Aurora Mamma e figlio 

uscirono di casa 
Era il lupo 

che dormiva 
La capra 

ebbe un’idea 
Disse la 

mamma di 
non fare 
rumore 

Il lupo 

Nicolas Un lupo che 
dorme 

Il lupo 
mangia i 
capretti 

Mamma 
capra ha 
un’idea 

Salvati i 
capretti 

Riempita 
la pancia 
del lupo 

 



EXPLICIT 

 
Più tardi il lupo si svegliò con una gran sete e 

disse a voce alta: 

“ Che pancia pesante mi sento! Ho mangiato 

troppo! Tutti quei capretti…”  

Avvicinatasi al fiume per bere, la bestia 

appesantita dalla pancia piena di sassi, perse 

l’equilibrio e cadde nell’acqua. 

Il peso la trattenne sul fondo e la capra e i 

capretti urlarono di gioia quando videro che non 

tornava più a galla. 

Il lupo era morto e i capretti tornarono felici 

nella loro casetta insieme alla mamma. 

 

 



AD OGNUNO IL  SUO FINALE … 





…PER 
RICOMINCIARE… 
 

FINIRE… 

Tiziana Simeoni 
Primo Circolo Didattico E. Solvay 


